
Giovedì 23 maggio 2019
info@quotidianodelsud.it

15

di FEDERICO CALANDRA

UN confronto di fuoco quel-
lo mandato in onda ieri su
Rai 3, nel corso della Tribu-
na Politica. Al centro del di-
battito il polverone che sta
letteralmente infiammando
l’ambiente politico vibonese
a due giorni dalle elezioni
amministrative. E così sia il
candidato del Movimento 5
Stelle, Domenico
Santoro, ma so-
prattutto Stefano
Luciano, leader
di una coalizione
civica con all’in -
terno anime di
centrosinistra,
hanno puntato il
dito contro un’altra candida-
ta alla carica di sindaco: Ma-
ria Limardo, sostenuta da
otto liste del centrodestra.

Secondo alcuni articoli
pubblicati nei giorni scorsi,
dalle carte dell’inchiesta
“Rimpiazzo” contro il “clan
dei piscopisani” è emerso
che un professionista, già at-
tivo nell’ambiente politico ed
amministrativo, ed un can-
didato alla carica di consi-
gliere sarebbero vicini ad uo-
mini legati alla criminalità
organizzata. Ebbene questi
due personaggi, il cui nome
è stato celato, sarebbero or-
ganici proprio alla compagi-
ne che fa riferimento alla no-
ta professionista vibonese.

Inutile descri-
vere la tensione
fra i candidati
durante il dibat-
tito negli studi
Rai di Cosenza.
«Secondo quan-
to scritto dai
giornalisti ci sa-
rebbe stato un tentativo di
condizionamento delle cam-
pagne elettorali per le regio-
nali del 2014 e per le ammi-
nistrative del 2015. Chi mi
conosce sa che mi propongo
come baluardo di legalità. -
ha dichiarato la Limardo -
Con Angela Napoli abbiamo

COMUNALI Duro botta e risposta di Luciano e Santoro con la Limardo

Liste pulite, è bagarre in Tv
Si infiamma il dibattito tra i candidati alla carica di sindaco

I quattro candidati sindaco con Gennaro Cosentino. I sorrisi hanno presto lasciato spazio alle polemiche

LA REPLICA
Da Maria
Limardo

accostamento
inopportuno
LA candidata a sindaco
Maria Limardo, nel di-
battito-confronto poli-
tico tra i candidati, an-
dato in onda sui Rai 3
Calabria, ieri, ha fatto
riferimento alla mia
persona, ricordando le
battaglie insieme pro-
fuse in favore del ri-
spetto della legalità.

Ci tengo a chiarire
circa la veridicità di
quel cammino politico
percorso insieme
quando ancora pure
Maria Limardo milita-
va nella vecchia AN e
successivamente in Fu-
turo e Libertà. Tuttavia
proprio da allora, per-
tanto mi riferisco al
2012, le nostre strade
si sono divise ed anche
in questa tornata elet-
torale che la vede candi-
data a sindaco di Vibo,
sono stata in disparte e
non ho fatto alcun com-
mento né sulla sua
stessa candidatura né,
tanto meno, sui candi-
dati inseriti nelle liste
che con lei concorrono.

Reputo tale precisa-
zione necessaria, giac-
ché è parso strano ed
inopportuno il richia-
mo alla mia persona,
quasi lo stesso potesse
rappresentare un mio
coinvolgimento sulla le-
galità in una campagna
elettorale nella quale so-
no stata ed intendo ri-
manere estranea.

Angela Napoli

È STATA la spontanei-
tà del pensiero nel ri-
cordo del mio passato
ad indurmi a fare il no-
me dell’on. Angela Na-
poli. Non era mio inten-
dimento coinvolgerla
nell'attuale campagna
elettorale, alla quale è
totalmente estranea.

Maria Limardo

L’ANALISI

Elezioni amministrative, nuovo Consiglio
e lo spettro della Commissione d’accesso

condotto numerose batta-
glie di legalità, ed è noto che
io non sono condizionabile.
Mi sento di rassicurare la po-
polazione in tal senso».

A seguire è intervenuto
un altro candidato, France-
sco Belsito del movimento
“Fare”: «Qualora dovessero
esserci dei condizionamenti
negativi significherebbe
aver perso del tempo e aver

fornito alla no-
stra città un
brutto biglietto
da visita. Tra i
miei candidati ci
sono persone
perbene, nelle al-
tre liste, invece,
ci sono riferi-

menti particolari che non
vanno bene», ha affermato
l’imprenditore.

Santoro, dal canto suo, si
è detto molto preoccupato:
«Speravo in delle smentite,
perché si cita un non ben
menzionato politico che fa
parte della compagine della
Limardo, ed un altro che sta
nelle sue liste. Credo che pe-
rò non sia solo una questio-
ne di formazioni: bisogna
attuare un metodo di gestio-
ne adeguato. Il mio, che con-
ta sulla partecipazione, al-
lontanerà la criminalità or-
ganizzata», ha detto l’urba -
nista.

Ad intervenire “a ruota” è
stata proprio Maria Limar-

do, che successi-
vamente si è
scontrata in ma-
niera dura con
Luciano: «Nelle
mie liste ci sono
solo persone one-
ste ed integerri-
me, che non sono

portatrici di interessi diver-
si. Conosco personalmente
referenti e candidati, ma se
qualcuno dovesse essersi
nascosto, lo invito ad allon-
tanarsi perché da noi non
troverà terreno fertile. La
mia coalizioni non vuole i vo-
ti della ’ndrangheta», ha as-

serito colei che aspira a di-
ventare la prima “sindaca”
di Vibo Valentia.

Da qui la reazione di Lu-
ciano, che ha voluto rimar-
care la sua visione su quanto
sta accadendo. «Le testate
giornalistiche hanno ripor-
tato riferimenti di atti giudi-
ziari dai quali si evince in
maniera chiara che ci sono
due soggetti, un professio-
nista che ha ispirato un pro-
getto ed un candidato, che
hanno rapporti con la crimi-
nalità organizzata, e lo si
evince dalle intercettazioni.
Con forza dico che non sono
presenti nell’ambito del mio
progetto politico. Qui ho as-
sistito ad una sceneggiata,
perché si parla di legalità of-
fendendo la dignità dei citta-
dini vibonesi», ha detto l’av -
vocato.

Immediata la replica della
Limardo: «Lui dice che que-

ste due persone farebbero
parte della mia coalizione. Io
non ne sono a conoscenza,
ma se lui lo fosse lo invito a
fare i nomi qui davanti a tut-
ti, altrimenti che li dica alla
Procura della Repubblica»,
ha insistito.

A stretto giro è arrivata la
controreplica di Luciano:
«Mi sono limitato a riportare
quanto scritto da autorevoli
giornalisti, che parlano di
atti contenuti nell’ambito di
una inchiesta giudiziaria. -
ha continuato - Non sta a me
fare i nomi, anche perché so-
no un avvocato e conosco le
dinamiche giudiziarie e giu-
ridiche. Gli atti possono es-
sere coperti da segreto, ma
sono convinto che la città
sappia. Potrebbe chiedere a
chi è ispiratore del progetto
e siede in commissione na-
zionale antimafia».

Una provocazione, quella

di Luciano, che fa riferimen-
to al senatore di Forza Italia
Giuseppe Mangialavori, co-
lui che ha messo in piedi la
squadra e che ha “spinto” la
candidatura di Maria Limar-
do. Proprio quest’ultima ha
voluto ribadire il suo concet-
to: «Non si possono gettare
ombre. Ancora una volta
leggo nelle parole di Luciano
una evidente consapevolez-
za. Ribadisco che non cono-
sco chi siano queste persone,
ma se ci sono le invito ad al-
lontanarsi», ha insistito.

L’ultima parola su questo
specifico caso è stata di San-
toro, candidato a sindaco per
il Movimento 5 Stelle: «Se
avessi un presentimento o
sapessi di un’ombra sulla
mia lista, non ci penserei
neanche un minuto: andrei
subito dal giudice per sapere
i nomi di coloro che risulta-
no coinvolti», ha concluso.

L’accusa: «Perché
non ci sono state

smentite?»

di FRANCESCO PRESTIA

C’E’ un convitato di pietra al tavo-
lo della campagna elettorale co-
munale che si concluderà dome-
nica prossima: è lo spettro della
commissione d’accesso che la pre-
fettura potrebbe inviare al Comu-
ne capoluogo all’indomani del vo-
to. Con tutto ciò che ne potrebbe
conseguire. Sulla scorta
dell’esperienza, infatti, è appena
il caso di ricordare che nella mag-
gior parte dei casi (le eccezioni so-
no davvero sparute) l’invio di una
commissione d’accesso in un Co-
mune ha sempre portato allo scio-
glimento del relativo consiglio.

Fantapolitica? Puro allarmi-
smo? Tutt’altro, viene da rispon-
dere, basta mettere assieme una
serie di particolari che, sulla car-
ta, porterebbero proprio in quella
direzione. Tutto parte dalle rive-

lazioni che, secondo la stampa lo-
cale, alcuni pentiti della ’ndran -
gheta vibonese pare abbiano con-
segnato agli inquirenti circa una
presunta “vicinanza” alla consor-
teria dei “piscopisani” di alcuni
esponenti politici, in passato im-
pegnati nell’attività politico-am-
ministrativa di palazzo Luigi
Razza ed oggi attivi in prima per-
sona o in cabina di regia nelle ele-
zioni per il Comune.

A questo vanno aggiunte le
candidature, in varie liste, di alcu-
ni personaggi non certo cristalli-
ni che certamente avranno già de-
stato l’attenzione di prefetto e pro-

cura. Mettiamoci dentro anche il
fatto che da tempo il procuratore
di Catanzaro Nicola Gratteri, ca-
po della Direzione distrettuale an-
timafia, ha acceso un robusto ri-
flettore sulle vicende criminali vi-
bonesi, con un occhio anche alle
decisioni assunte nel tempo
dall’apparato amministrativo e
dirigenziale del Comune.

Sono di questo tenore le rifles-
sioni che si ascoltano, sia pure
sottovoce, negli ambienti politici
della città. Tanto che si sussurra
di alcuni candidati, di questo o
quello schieramento, che stareb-
bero meditando di rinunciare a

vedere cosa accadrà ma l’arrivo a
palazzo Razza di una commissio-
ne di accesso agli atti non si può
certamente escludere. C’è comun-
que chi si dice scettico su un’even -
tualità del genere, rilevando che
se vi fossero elementi probanti
chi di competenza interverrebbe
prima del voto, non dopo.

Facile l’obiezione: nessuno, né
il prefetto né la magistratura,
mandando in pratica a carte qua-
rant’otto la consultazione, sareb-
be disposto ad attirarsi la presu-
mibile pioggia di accuse di inter-
ferenza nella dinamica elettorale
della città. Accuse che, invece,
all’indomani del voto avrebbero
meno ragion d’essere. Com’è no-
to, la provincia di Vibo è tra le
prime in Italia per numero di Co-
muni sciolti per mafia. Finora il
capoluogo ha fatto eccezione. Fi-
nora.

VIBO
REDAZIONE: via V. Emanuele III, 69
89900 Vibo Valentia
Tel. 0963.471595 - Fax 0963.472059 vibo@quotidianodelsud.it

correre. E allora, se questo è il
quadro, non c’è da meravigliarsi
che chi di dovere voglia vederci
chiaro, capire se a palazzo Razza
vi siano stati, e se ci potranno es-
sere con la nuova consiliatura,
condizionamenti più o meno
espliciti della criminalità orga-
nizzata; capire cioè se all’interno
della macchina comunale vi sia
stato, o ci potrà essere, qualche
“amico degli amici”.

Il neo prefetto Zito, che s’inse -
dierà verosimilmente dopo il voto
di domenica, si troverà pertanto
tra le mani una patata bollente. E’
impossibile, naturalmente, pre-

La difesa: «Da noi
persone oneste
e integerrime»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TERZA puntata del Forum del
Quotidiano del Sud ai candidati
alla carica di sindaco. È la volta
dell’avvocato Stefano Luciano,
della coalizione “Nuove prospetti-
ve” costituita da cinque liste civi-
che e da quella ufficiale del Parti-
to democratico.

Avvocato Luciano, siamo or-
mai agli sgoccioli di questa
campagna elettorale, che bilan-
cio fa e che sensazioni ha?

«Ho un'ottima sensazione per-
ché ho il fermo convincimento
che la cittadinanza abbia compre-
so appieno il nostro progetto che,
di fatto, guardando anche agli al-
tri, rappresenta non solo una no-
vità sullo scenario politico locale
ma anche serietà. Al suo interno
vi è un percorso di rottura con gli
schemi della vecchia politica che
hanno portato questo territorio a
soffrire una crisi socio economi-
ca senza precedenti».

Lei presenta sei liste contro le
otto del centrodestra. Quindi,
numericamente siete in svan-
taggio. Ovviamente, questo
non si tramuta automaticamen-
te nel fatto che otterrete meno
voti, ma considerando stretta-
mente la questione numerica:
qual è il dato che vi farebbe ar-
chiviare questa competizione
come fallimentare?

«Non bisogna valutare la forza
di una coalizione in base al nume-
ro delle liste, perché sarebbe un
errore. Credo, infatti, che l’aspet -
to più importante, e
in grado di fare real-
mente la differenza,
sia la qualità dei can-
didati. Anche perché
liste a zero voti sareb-
be in grado di farle
chiunque».

Nessuno dei quat-
tro schieramenti ha
completato le liste.
Un tempo era il con-
trario. Lei che lettu-
ra dà a questo aspet-
to? C'è forse, tra i
cittadini, la sensa-
zione che nessuno
dei candidati a sin-
daco potrà cambiare
le cose?

«Le forze politiche
centrali hanno com-
pletato le formazioni,
le altre hanno messo
in campo liste pro-
porzionali alla loro
forza, però sono liste
vere, perché nella no-
stra coalizione ogni candidato dà
un senso. Il dramma probabil-
mente è dall'altra parte, in quan-
to sono stati millantati numeri
subito dopo smentiti dagli stessi,
tra l'altro. Per quanto concerne le
sensazioni dei cittadini, noi stia-
mo lavorando proprio per far
cambiare loro idea attraverso la
nostra visione della politica. È un
processo che richiede certamente
del tempo ma sono sicuro che da-
rà importanti risultati».

Avere troppe liste significa
avere troppe anime un giorno
in consiglio comunale, con

estrazioni politiche agli anti-
podi. Lei è sicuro di riuscire a
tenerle a bada in caso di elezio-
ne a sindaco?

«La compagine è omogenea, in
quanto è caratterizzata da parte-
cipazioni civiche che si spendono
in vista di obiettivi di natura pro-
grammatica che la coalizione in-
tende perseguire. La partecipa-
zione civica pone al centro i pro-
blemi della città e non è incompa-
tibile con il Partito democratico, il
quale ha un’identità politica e
converge con queste forze sulla
base di un comune obiettivo: mi-
gliorare la qualità dell’azione am-
ministrativa. Il Pd, insomma, è
un valore aggiunto».

Certo, però fa un effetto parti-
colare vedere in qualche foto
Stefano Soriano e Maddalena
Basile insieme. Da un lato, poi,
abbiamo l'ex senatore Bevilac-
qua o la stessa Basile e dall'al-
tro aspiranti consiglieri come
Francesco Colelli, Gernando
Marasco o Soriano stesso che
hanno un'estrazione politica
non certo simile. È una doman-
da che le è stata posta spesso
ma, adesso, dopo aver quasi fi-
nito la serie di incontri, ha no-
tato tra la gente una disappro-
vazione per questo rapporto? In
sostanza, questo aspetto secon-
do lei vi danneggia o no?

«Assolutamente no. Tra l'altro,
in occasione delle elezioni euro-
pee vediamo che non c'è più una

posizione politica che
fa dell'ideologia sto-
ria un faro, ma ci so-
no sensibilità che si
proiettano su linee
programmatiche co-
muni, del resto il Par-
tito democratico è
stato al governo con
Ncd sdoganando
qualunque tipo di di-
somogeneità tra le
classiche distinzioni.
Però qui a Vibo, la
partecipazione delle
liste civiche, fino a
prova contraria, e ci-
vica, quindi vuol dire
che aderiscono sulla
base di un obiettivo
programmatico; l'u-
nica partecipazione
politica è del Pd. Il fat-
to che Maddalena Ba-
sile provenga dal Pdl
non significa che sia
espressione di una
sensibilità politica

che non si concilia con le altre nel-
la misura in cui la sua partecipa-
zione è civica».

Nella campagna elettorale ha
fatto irruzione, trainata dall’in -
chiesta sul clan dei piscopisani,
il caso delle liste pulite. Anche
lei pensa che il prossimo voto
possa essere condizionato?

«Non sarà condizionato se si di-
cono come stanno le cose. Autore-
voli testate giornalistiche, rife-
rendosi ad atti giudiziari, riferi-
scono di due soggetti che hanno
avuto rapporti con ambienti cri-
minali. Uno di essi, già assessore,

è ispiratore di una lista che parte-
cipa a queste amministrative. Di-
chiaro che entrambi i soggetti so-
no estranei al mio schieramento
ed al mio progetto politico nel cui
programma la legalità è tra i
quattro punti fondamentali. Io
ho ricevuto presso mia la segrete-
ria il già procuratore nazionale
antimafia, Franco Roberti, men-
tre in altri schieramenti parlano
di legalità offendendo l’intelli -
genza e la dignità di tutti i cittadi-
ni vibonesi».

Parliamo di casse comunali.
Recentemente il commissario
Guetta ha approvato il Piano di
riequilibrio dando al consiglio,
poi, la patata bollente della sua
approvazione entro l’estate, pe-
na un secondo default. Come
inizio non è proprio agevole…

«Bisogna approvare il piano di
riequilibrio e puntare al fondo di
rotazione per uscire da questa fa-
se di dissesto. Sicuramente è un
inizio difficile, tenuto conto però
che le politiche economiche non
possono più essere circoscritte al-
la gestione della cassa ordinaria,
ma devono essere attuate politi-
che che vadano ad attingere fi-
nanziamenti strutturali, mini-
steriali ed europei. Il bilancio co-
munale è fine a se stesso, e solo a
Vibo si fanno i conti con i soli tri-
buti. L’ossigeno sono i grandi fi-
nanziamenti, non ci può essere
una gestione esclusivamente “in
house”».

Cosa significherebbe un se-
condo dissesto per Vibo Valen-
tia, anche a livello di immagi-
ne? E, nell’eventualità, passe-
rebbe la mano?

«Non lo farei perché l'assunzio-
ne di responsabilità mi porta ad
affrontare anche le situazioni più
critiche. Certo, sarebbe un'ulte-
riore mortificazione per tutti i vi-
bonesi, frutto di una politica scel-
lerata anche dal punto di vista
economico che la classe dirigente
di Forza Italia ha messo in atto
negli ultimi anni. Una città ulti-
ma in Italia significa far scappare
gli investitori, i turisti che sono
quelli che portano ricchezza e
fanno girare l'economia. Noi la-
voreremo per invertire questa
rotta perché le potenzialità ci so-
no, basti pensare al patrimonio
storico-artistico oltre che paesag-
gistico».

Sempre nel piano di riequili-
brio un dato risalta agli occhi:
una più che carente riscossione
dei tributi. Ecco, concretamen-
te, senza troppi giri di parole, la
sua futura amministrazione
che indirizzi darà?

«Sulla riscossione ci vuole cer-
tamente un rafforzamento
dell’ufficio e se non ci sono risor-
se adeguate deve essere esterna-
lizzato il servizio, al quale si deve
però accompagnare una politica
fiscale più equilibrata. Vanno ri-
viste le aliquote alla luce della si-
tuazione di disagio economico
che vivono le famiglie vibonesi».

Tutti noi abbiamo in mente il
poco edificante ultimo posto di
Vibo nella graduatoria nazio-

nale per la qualità della vita.
Ritiene, intanto, che si sia trat-
tato di un giudizio severo e, se
si, perché? E poi, cosa vi fa esse-
re così fiduciosi che voi riusci-
rete a risolverli?

«Penso sia un giudizio corret-
to. La classe politica vibonese
espressione di Forza Italia ha
grandi responsabilità, perché è
stata incompetente,
ha impostato una ma-
la gestione del terri-
torio. A mio parere
questo è stato l’ele -
mento decisivo che
ha portato all’ultimo
posto di Vibo per qua-
lità della vita, e che ha
fatto apparire il terri-
torio per meno di ciò
che in realtà è e può
rappresentare. Sia-
mo convinti di poter
risolvere il problemi
perché siamo porta-
tori di una proposta
politica che fa della
competenza e della
capacità amministra-
tiva un valore indi-
scutibile; è l'unico pa-
rametro sulla base
del quale verrà sele-
zionata la futura
classe politica che ri-
tengo sia già presen-
te all'interno delle li-
ste».

Torniamo sull'attività comu-
nale. Sempre il commissario
Guetta ha approvato il piano
per il fabbisogno che fotografa
chi va via da palazzo Razza e chi
arriva. La sproporzione è enor-
me con una maggioranza
schiacciante dei primi. Ecco, co-
me si può pensare di garantire
un'attività amministrativa con
il personale ridotto all'osso?

«Intanto bisogna uscire al più
presto dallo stato di dissesto fi-
nanziario. Il piano di riequilibrio
presentato dal commissario Guet-

ta e che dovrà essere approvato
dal futuro consiglio comunale po-
trà consentirci di mettere in atto
le procedure concorsuali, che al
momento risultano bloccate, per-
ché le graduatorie sono quasi sca-
dute. Quindi, da un lato bisogne-
rà mettere in moto il processo am-
ministrativo dei concorsi pubblici
e dall'altro sarà necessario utiliz-

zare lo strumento del-
la mobilità esterna,
attingendo quindi ri-
sorse da quegli enti
che sono in sovran-
numero sotto l'aspet-
to delle presenze del
personale e impiegar-
le al Comune di Vibo.
Mi viene in mente la
Provincia. Si potreb-
be avviare pertanto
un discorso in questa
direzione che consen-
ta di non avere grossi
squilibri e di conti-
nuare a garantire i
servizi alla città».

Prima di andare
via, sempre il com-
missario Guetta ha
aumentato le tariffe
di alcuni settori,
poiché, a suo giudi-
zio, sarebbe la stra-
da da seguire per re-
cuperare denaro.
Quindi rette dell'a-

silo, trasporto pubblico etc...
Secondo lei, c'è una via alterna-
tiva?

«È un errore pensare che le cas-
se comunali possano essere ri-
strutturare con le tasse. Bisogna
attingere dai finanziamenti mi-
nisteriali ed europei come unica
forma di sostentamento, riducen-
do le aliquote e non aumentando-
le, perché in questo momento, un
rincaro, significherebbe solo ge-
nerare povertà e di certo non un
riequilibrio delle casse dell'En-
te».

Parliamo di frazioni: i loro

«Approvare subito
il piano

di riequilibrio
e puntare al fondo

di rotazione»

«Il Pd è un valore
aggiunto

e la presenza
di sovranisti

non ci danneggia»

V ibo

COMUNALI I punti del programma elettorale

«Con noi onestà
e competenza»
Parla l’avvocato Stefano Luciano, candidato sindaco
dello schieramento civico con Pd “Nuove prospettive”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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abitanti, soprattutto quelli di
Vibo Marina, possono decidere
la vittoria però hanno sempre
lamentato, a torto o a ragione,
di sentirsi cittadini di serie b.
Ecco, rispetto al passato perché
dovrebbero credere alle vostre
promesse?

«Perché siamo consapevoli che
fino ad oggi questa cultura della
subordinazione è
frutto di una debolez-
za di fondo dei rap-
presentanti istituzio-
nali di Vibo Marina.
Per cambiare questa
tendenza individue-
remo un rappresen-
tante forte che faccia
il prosindaco o il vice-
sindaco, che abbia
forza politica e ammi-
nistrativa per far va-
lere gli interessi sui
tavoli che contano. Si
occuperà delle frazio-
ni con un mandato
omnicomprensivo.
Insomma, avrà tutte
le deleghe e si interes-
serà da subito delle
criticità».

Per quanto concer-
ne il commercio, or-
mai asfittico, tra
tasse, affitto e ac-
quisti online, gli
operatori del settore
se non chiudono hanno comun-
que difficoltà ad arrivare a fine
mese. Come si muoverebbe per
agevolare i commercianti?

«Nel nostro programma è pre-
sente l'idea del contratto unico lo-
catizio. Vale a dire che, il comune,
scende in campo per garantire ai
proprietari degli immobili del
corso Vittorio Emanuele, una se-
rie di agevolazioni fiscali, per ri-
strutturazioni e via dicendo, pur-
ché vengano ridotti i canoni di lo-
cazione e ricondotti a un canone
unico che deve uniformare tutti i
locali del corso in modo che tali

spese possano non gravare sul
commerciante. Occorre anche
una politica di equilibrio fiscale
che possa portare a una forte ri-
duzione delle tasse. E poi, per in-
centivare la gente a frequentare il
centro cittadino bisogna rivitaliz-
zarlo attraverso iniziative cultu-
rali e presenti tutto l'anno. In
questi anni ci sono state, e abbia-

mo visto quante pre-
senze si sono regi-
strate, ma solo in oc-
casioni sporadiche.
Ecco dobbiamo istitu-
zionalizzarle».

Strisce blu più ra-
gionate, l’istituzio -
ne di una Ztl e il raf-
forzamento del tra-
sporto pubblico ur-
bano sono una chi-
mera?

«Abbiamo deciso di
eliminare completa-
mente le strisce blu
per le strade, perché
crediamo che siano
state un elemento che
abbia fortemente ves-
sato i cittadini e com-
promesso le attività
commerciali. Voglia-
mo creare delle aree
di parcheggio, maga-
ri anche a pagamen-
to, che diano la possi-
bilità di usufruire

della sosta ma non di essere ves-
sati in ogni zona della città. Peral-
tro mi permetto di aggiungere
che questa attività che è stata
messa in atto è illegittima, perché
le strisce blu non possono essere
distribuite in maniera indifferen-
ziata. La Ztl in questo particolare
momento non può funzionare,
dunque sono fortemente contra-
rio. Ritengo altresì che sia neces-
sario un piano del traffico che lo
organizzi e lo disciplini, pertanto
aumenteremo la vigilanza e ci sa-
ranno maggiori controlli. Se c’è
una razionalizzazione del perso-

nale le risorse possono essere ot-
timizzate».

Lei è avvocato; spesso ci sia-
mo imbattuti in determine e de-
libere per numerosi ricorsi al
Tar avanzati da aziende e sog-
getti privati che non poche vol-
te hanno vinto, vedasi ad esem-
pio il nuovo tribunale in cui il
Comune ci ha rimesso oltre
20mila euro di spese processua-
li senza contare gli onorari?
Soldi della comunità. Non sa-
rebbe il caso di avviare una ge-
stione oculata dei bandi che for-
se in passato non c'è stata?

«Assolutamente sì. Bisogna
correggere il procedimento am-
ministrativo a monte per evitare i
contenziosi, pertanto serve mag-
giore attenzione in tal senso, fer-
mo restando che chi sbaglia deve
pagare attraverso provvedimen-
ti disciplinari perché non si può
più ammettere che si commetta-
no degli errori gravi e grossolani
a scapito dell'interesse collettivo
senza che vi siano conseguenze
per chi quegli sbagli li commette;
pertanto, l'etica della responsabi-
lità rappresenta una linea di con-
dotta politica. Fino ad oggi i con-
tenziosi hanno solo rappresenta-
to la possibilità della politica di
fare clientelismo attraverso l'as-
segnazione, al di sopra di ogni
soglia, di incarichi professionali.
E, proprio sugli incarichi, sono
fermamente convinto che debba-
no essere gestiti col criterio della
rotazione perché al Comune di
Vibo lavorano sempre le stesse
ditte, imprese, professionisti, di
questi ultimi poi non c'è neanche
un Albo, con dirigenti ed assesso-
ri che decidono a discrezione a
chi affidarli in base, soprattutto,
alle tendenze politiche».

In questi giorni è scoppiato il
caso Ortopedia, l'ultimo, tutta-
via, di una lunga serie che inve-
ste la sanità vibonese. È chiaro
che non è materia dei comuni,
anche se c'è la Conferenza dei

sindaci. Lei cosa ne pensa di
questo organismo e quale sa-
rebbe la sua azione, in genera-
le, se ne fosse il presidente?

«Intanto, la sanità e il diritto al-
la salute sono argomenti seri e
non devono essere trattati con
falsi allarmismi e speculazioni
elettorali, come abbiamo visto fa-
re da alcune "parti". Il reparto di
Ortopedia dello Jazzolino non è
mai stato chiuso, certamente ha
delle criticità serie che devono es-
sere affrontate e questo sta avve-
nendo ma è sbagliato creare facili
allarmismi. Da parte sua, un sin-
daco può svolgere una funzione
di coordinamento tra tutti quei
soggetti che, poi, hanno sulla sa-
nità potere decisionale per aprire
un confronto e, anche, per moni-
torare la realizzazione del nuovo
presidio ospedaliero. Insomma,
bisogna mettere in campo una si-
nergia unitaria col prezioso sup-
porto delle organizzazioni sinda-
cali e di tutti gli attori interessa-
ti, cosa che non è avvenuta in pas-
sato».

Sappiamo bene che Vibo vive
anche un’emergenza salute. Da
anni si discute della questione
riguardante il registro tumori,
ed in città ci sono varie associa-
zioni che lottano per varare pro-
tocolli in grado di monitorare
vari fattori inquinanti sul ter-
ritorio. A riguardo, cosa potran-
no fare il Comune ed il candida-
to sindaco per tutelare la salute
dei cittadini?

«Credo che ci voglia un’attività
seria di coordinamento con l’Ar -
pacal. Dobbiamo ascoltare le va-
rie sensibilità presenti sul terri-
torio per quanto riguarda le te-
matiche ambientali: quindi, ad
esempio, sulla questione elettro-
magnetismo è necessario far ap-
plicare il regolamento Gambar-
della. Mentre un’altra
emergenza sulla qua-
le bisogna intervenire
è quella riguardante
la rimozione
dell’Eternit, perché
Vibo ne è piena, e ser-
ve un piano per poter-
la rimuovere».

Lei batte spesso
sul tasto della cultu-
ra, ma nel frattempo
il teatro ancora non è
attivo, e qualora si
arrivasse alla sua
effettiva apertura
da solo non baste-
rebbe per rispondere
a tutte le esigenze
del territorio. Per
questo motivo le
chiediamo: ci sono
altri progetti in can-
tiere? E poi, perché
non riprendere
l’idea di Vibo capita-
le della cultura?

«Il nostro progetto
si basa sulla possibilità di dare
un’anima culturale alla città, va-
lorizzando il patrimonio storico-
artistico e inserendolo nel circui-
to della socialità. Vogliamo ria-
prire i palazzi storici, che sono
tanti a Vibo, come ad esempio la
chiesa dello Spirito Santo ed il col-
legio dei Gesuiti, che meritereb-
bero una vita diversa. Ma anche
strutture aperte al pubblico ven-
gono poco sfruttate, come, ad
esempio, Villa e Palazzo Gagliar-
di, il parco delle Rimembranze e
la villa Comunale. Il fatto che Pa-
lazzo Santa Chiara ed il Castello

risultino valorizzati dall’apertu -
ra del sistema bibliotecario e del
museo vuol dire che questo siste-
ma funziona già adesso, e potreb-
be avere ancora maggiore effetto
se applicato a più strutture. Cre-
do che tutti questi edifici debbano
essere inseriti nel circuito della
socialità. Se sfruttassimo questi
luoghi in iniziative permanenti
la città di Vibo assumerebbe tutto
un altro valore».

Per quanto riguarda Vibo capi-
tale della cultura, l’idea prende-
rebbe corpo solo se ci mettessimo
al passo con gli standard nazio-
nali. Abbiamo reperti di valore
assoluto, come le mura greche,
ma occorre valorizzarli. La rina-
scita della città passa attraverso
questi punti che considero fonda-
mentali».

Tra 20 anni probabilmente
saremo qui ancora a parlare di
porto e della sua natura. Gelo-
sie tra imprenditori ed enti ne
hanno frenato lo sviluppo. Vi-
sionerà i progetti di alcuni sog-
getti privati e in caso sostenerli
politicamente evitando di per-
dere, com'è successo, i finanzia-
menti?

«Certamente, perché bisogna
superare gli individualismi e i ve-
ti che la politica ha posto nel cor-
so del tempo e garantire a tutti
imprenditori seri di investire
qualora si generasse beneficio.
Sono convinto che oggi i privati
siano una risorsa per le infra-
strutture pubbliche perché molto
spesso sono fonte di finanzia-
mento autonoma. Per me lo scalo
ha una vocazione sia commercia-
le che turistica che bisogna pre-
servare. Per la prima oggi è im-
portante ma va rafforzata attra-
verso opere di sicurezza come ad
esempio il dragaggio del fondale
per consentire l'attracco di navi

di stazza superiore
che portino a far cre-
scere un indotto;
mentre per la secon-
da bisogna, come
detto, puntare sui
privati che potranno
rappresentare attra-
zione per i turisti
sempre, ovviamente,
redigendo progetti
fattibili e non attin-
gendo al libro dei so-
gni».

In conclusione,
avvocato Luciano, ci
dica, con uno slo-
gan, perché i vibo-
nesi dovrebbero vo-
tare la vostra coali-
zione.

«Perché è costituita
da persone serie, one-
ste e competenti che
vogliono rompere
con la mala politica e
la mala gestione della
cosa pubblica attuata

in passato e perché solo con la se-
rietà e l'onestà degli amministra-
tori e dei politici questo territorio
può disegnare delle “Nuove pro-
spettive”».
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«Ho ricevuto l’ex procuratore nazionale
antimafia, Franco Roberti, mentre
in altri schieramenti si parla di legalità
offendendo l’intelligenza dei vibonesi»

«Il vicesindaco
sarà di Vibo Marina
perché puntiamo
al rilancio di tutte

le frazioni»

«I dirigenti
e funzionari

che sbagliano
saranno soggetti
a provvedimenti»

V ibo

L’intervista al candidato
sindaco della coalizione
“Nuove prospettive” è sta-
ta realizzata da Gianluca
Prestia, Davide Mirabello,
Federico Calandra e Car-
men Bellissimo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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EUROPEE Confronto con Marco Furfaro, componente della direzione nazionale

Il Pd ritorna nelle strade
Elezioni e liste pulite: il pensiero dell’enfant prodige della politica italiana
di FEDERICO CALANDRA

UN comizio in piazza, un ri-
torno sulle strade in un’epo -
ca dominata dai social net-
work e dal confronto digita-
le. Ad organizzarlo è stato il
Partito democratico, che ieri
pomeriggio in piazza Diaz si
è riunito per parlare di ele-
zioni europee e di ammini-
strative, che si terranno in
contemporanea il 26 mag-
gio prossimo.

Oltre al segretario provin-
ciale Enzo Insardà, al consi-
gliere regionale Michele Mi-
rabello e al candidato a sin-
daco Stefano Luciano, era
presente anche un compo-
nente della direzione nazio-
nale del Pd, Marco Furfaro,
considerato fra i volti nuovi
e brillanti della politica ita-
liana.

Abbiamo parlato proprio
con lui, della questione “liste
pulite”, del progetto “Nuove
Prospettive”e di Europa: «Le
liste dovrebbero essere sem-
pre pulite, e questo non ri-
guarda solo un casellario
giudiziale, ma riguarda la
selezione della classe diri-
gente. E vale per tutti i sog-
getti politici, non solo il Pd -
ha dichiarato Furfaro - Sono
particolarmente orgoglioso
di essere qui, oggi, perché al-
la candidatura di Stefano
Luciano sono affiancate non
solo la lista del Pd, ma tante
liste che hanno messo in
campo un progetto di rinno-
vamento della classe diri-
gente. Persone perbene,
competenti, serie, quindi
non solo oneste».

Il progetto, poi, «conta
tantissimo ogni volta che an-
diamo alle amministrative»,
perché la politica, destra e si-

L’intervento di Insardà. In prima fila Furfaro e Luciano

nistra che sia, «si è un po’
screditata perché era giusta-
mente considerata lontana
dai cittadini».

Tutto ciò si traduce nel fat-
to che «è incapace di risolve-
re i problemi, di riuscire a
guardare la fragilità delle
persone e di ovviare con op-
portunità di lavoro». Il pro-
getto di Luciano «consiste
nel ridare a questa città non
solo una speranza nel segno
della legalità. Come si sa in
questo territorio, viste an-
che le vicende giudiziarie
che sono in corso, è impor-
tante dare un segnale di di-
scontinuità ma anche di
buon governo, per far sì che
in una terra in cui ci sono po-
che opportunità di lavoro si
possa mettere in campo una
buona amministrazione,
che finalmente possa dare

LA PROPOSTA Il Codacons ai candidati sindaco

«Tariffe idriche illegittime
per quattro milioni di euro»
NELLA campagna per le Comunali
che domani vedrà l’ultimo atto prima
del voto di domenica (sabato, ricordia-
mo c’è il silenzio elettorale) irrompe
anche il Codacons che lancia un appel-
lo ai quattro candidati alla carica di
sindaco della città su un tema partico-
larmente a cuore della comunità vibo-
nese: le tariffe idriche, spesso soggette
a lamentele da parte
della popolazione per
via dell’elevato costo.

Un argomento, se-
condo l’associazione
di tutela dei consu-
matori che allo stato
è rimasto quasi sullo
sfondo del dibattito
politico e che ha por-
tato il sodalizio stes-
so ad annunciare
un’iniziativa mirata
a coinvolgere gli abi-
tanti del capoluogo e
delle frazioni. Per
parte nostra, nei vari
forum con gli aspi-
ranti amministratori di palazzo Razza
che stiamo pubblicando in questi gior-
ni, abbiamo sollecitato risposte alle
giustificate doglianze della cittadi-
nanza.

Ad ogni modo, il Codacons, ha posto
anch’egli una serie di quesiti ai candi-
dati sindaci partendo da un dato:
«Quello elle tariffe idriche è stato un
tema troppo sottovalutato in questa
campagna elettorale e così abbiamo ha
deciso di svelare le somme che i cittadi-
ni di Vibo hanno pagato in più per i ca-
noni idrici. Somme che - spiega il presi-

dente nazionale Francesco Di Lieto -
sarebbero state fatturate in maniera il-
legittima da parte di Sorical e, quindi,
sarebbero state spalmate, nel corso de-
gli anni, sulle bollette inviate alla po-
polazione».

Il sodalizio, invita, pertanto France-
sco Belsito, Maria Limardo, Stefano
Luciano e Domenico Santoro ad «impe-

gnarsi, una volta
eletti, ad agire per tu-
telare gli interessi
dei cittadini ed accer-
tare l’illegittimità
delle tariffe». Sem-
pre il Codacons si di-
ce «pronto a sostene-
re la futura ammini-
strazione perché par-
liamo di ben quattro
milioni di euro ri-
chiesti agli utenti di
Vibo in maniera ille-
gittima».

Intanto, in attesa
delle risposte da par-
te degli aspiranti am-

ministratori del palazzo municipale, il
Codacons ha preannunciato una rac-
colta firme a corredo di una petizione
per chiedere la corretta determinazio-
ne delle tariffe: «Adesso - viene rilevato
ancora dal presidente Di Lieto - la paro-
la passa ai candidati e finalmente ve-
dremo chi avrà concretamente a cuore
gli interessi della popolazione tanto da
sfidare il colosso Sorical e meritarsi il
sostegno della nostra associazione i
quella battaglia».

r. b.
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MOGLI, madri, figlie e, più
semplicemente, donne. Quelle
che, martedì scorso, si sono riu-
nite presso la segreteria politi-
ca del candidato a sindaco, Ste-
fano Luciano, ed hanno anima-
to un dibattito tutto al femmini-
le. “Donne e Politica” è stato
quindi il tema dell’incontro al
quale hanno preso parte le can-
didate della coalizione “Nuove
Prospettive” per sottolineare la
centralità del ruolo che il gentil
sesso può e deve avere nella po-
litica.

Entusiasmo, passione e co-
raggio le accomunano, unita-
mente alla convinzione che la
forza che le anima sia valore ag-
giunto per fare bene. «Il modo di
pensare delle donne è comunita-
rio – ha detto Teresa Esposito,
coordinatrice regionale delle
donne per il Partito Democrati-
co - e persegue l’obiettivo di sti-
molare la partecipazione fem-
minile alla vita politica».

Le candidate nelle liste a so-
stegno del candidato sindaco
Stefano Luciano hanno eviden-
ziato le motivazioni che le han-
no spinte ad ambire alla carica
di consigliere comunale, sottoli-
neando che il ruolo delle donne
nella politica è stato sempre de-
terminante e che sono state nu-
merose le battaglie condotte or-
gogliosamente per la conquista
di diritti importanti.

Ma “Donne e Politica” ha volu-
to toccare anche l’argomento
della legalità e le candidate han-
no ribadito con forza l’esigenza

di “andare al voto liberi da ogni
condizionamento, di rifiutare e
condannare la mafia in tutte le
sue espressioni, perché il cam-
biamento deve partire da ognu-
no di noi”. Dal dibattito è emersa
da parte delle intervenute la vo-
lontà «a creare un’unione forte
tra le donne della coalizione, un
esercito rosa di sorrisi che, con
grande spirito di sacrificio e de-
dizione, vuole trasformare Vibo
Valentia in una città da vivere e
non in cui sopravvivere». E

l’obiettivo delle quote rosa di
“Nuove Prospettive” è quello di
«migliorare la città anche per i
propri figli, per non sentirsi di-
re quel “Mamma, devo andare
via!” che, fin troppo spesso, è
pronunciato dai ragazzi obbli-
gati a lasciare la città per trova-
re lavoro al di fuori dei confini
regionali».

Alla fine del dibattito, l'aspi-
rante sindaco Luciano ha voluto
ringraziare apertamente le don-
ne che hanno deciso di «accetta-

re una nuova sfida politica, can-
didandosi alla carica di consi-
gliere comunale per le elezioni
amministrative. La loro presen-
za - ha proseguito - rappresenta
per tutti noi un ulteriore stimo-
lo a lavorare per il bene della co-
munità anche sotto il profilo
delle politiche a sostegno dell'u-
niverso femminile quali, ad
esempio, l'imprenditoria ma an-
che nella vita di tutti i giorni.
Senza scadere nelle frasi fatte, è
indubbio che la componente

femminile sia una risorsa della
quale noi non possiamo assolu-
tamente fare a meno, tant’è che
nella lista Vibo Unica, tanto per
citarne una, vi sono più donne
che uomini. Pertanto - ha con-
cluso Luciano - sono estrema-
mente felice che molte di loro ab-
biano deciso di sposare la nostra
causa, il nostro percorso, il no-
stro progetto di una città mi-
gliore».

r. v.
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COMUNALI Dibattito delle donne della coalizione a sostegno di Stefano Luciano

L’esercito rosa di “Nuove prospettive”
«Il ruolo dell’universo femminile nella politica è stato sempre determinante»

Alcuni momenti dell’incontro su donne e politica svoltosi presso la sede elettorale del candidato sindaco Stefano Luciano

V ibo

nuovamente risposte e di-
gnità alle persone», ha conti-
nuato il dirigente.

Sul fronte europeo, il mes-
saggio è anche per Salvini e
Di Maio: «La politica che ur-
la slogan, che fa i selfie, se
non è accompagnata dal
cambiamento reale nella vita
delle persone non vale nien-
te. - ha asserito - E quindi
puoi camuffare la tua inca-
pacità sotto il sovranismo e il
nazionalismo, però in fondo
c’è bisogno di quello: noi ab-
biamo bisogno di Europa.
Abbiamo sicuramente ne-
cessità di cambiarla perché
in questi anni è apparsa ed è
stata lontana dai cittadini.
Ma quando ci si chiude, si is-
sano i muri, si fanno i peri-
metri, non sono le persone
più povere a beneficiarne:
sono le persone più potenti».

Il codacons sulle tariffe idriche

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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